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Chiesa cha ti commuove. 

‘di Dio e di milioni di coscisaze, qu-sto 

| generosità o nella supsrumana (mi si 

  

  
  

- Bipezione 
Badine, Vicolo di Prempere R. £. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 3.50 
= ner un trimostre L.b. — Un numero 
sent. b — Arretratoe cont, 19. 

came 

- Gil abbonamenti non disdettait si îr- 
tendono rinnovati. | 

dii corsiepondenti — i manonortt?? «oR 
ti restituiscone, si respiagono / settare 
sé 4 pieghi nok affranenti. 
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Le preoccupazioni 
e le trepidazioni 

del giornale indipendente 
F29E. 

  

Il giornale indipandente. — così si 

chiama da sè Hl Corriere della sera — ha 

una larga rubrica ogni dì sul conflitto 

Franco-Vatieano. E scrive con tanto zelo, 

con tanta premura per il bene della 

Eccone aleuni brani salienti del suo 

corrispondente Vaticano: 

« Le speranze cha nutrivano gli amici 

della pace religiosa sono state daluse: 

nella sus ultima enciclica il Papa non 

soltanto condanna nuovamente e rigsita 

la legge di separazione, ma egli si op- 

poue nel modo più categorico alla for- 

mazione delle sssociazioni per il culto ». 

Mi sì: una pace vigliacca! Di fronte 

ad un Vegliardo ed a tanti Presuli che 

vogliono difendere eroicamente i diritti 

liberalismo esaurito non sa entrare nella 

permetta la parola) cavalleria del gasto; 

e si ugiace ai violatori. delle coscienze, 

alla forcaioleria, iu! il liberalismo! 

Il Governo ha la forza: nen si accenna 

neppurs al suo dovers di cedere: i cat 

toliei hanno {l diritto ed il dovere; più 

ghino la testa perchè sono più deboli 1 

Ma il giornale continua: 

« La dacisione del Papa non può sp'e- 

garsi che con una conoscenza molto im- 

perfetia — per non dire altro — dello 

stato di cosa in Francia. In Vaticano si 

hanne intorno a questo paess delle fdee 

assolutamente sbagliate. Si erede che Ja 

Francis sia avcora un passa in maggia- 

ranza cattolico, al quale, in seguito a 

circostanze dolorosa, ma passeggere, abb'a 

finito per imporsi ua Governo anticleri- 

cale. Niente di più. falso. Il vere è che 

la Francia ha csssato d’essare un paesa 

in ‘maggioranza cattolico. Ua eminents 

ecclesiastico francesa mi diceva tempo 

fa: «In Francia nona vi sono p'ù stiual 

mente cha otto milioni di cattolici ». 

A parts la gratuita agserzione, noi.ci 

chiediamo se tutto ciò non vien. pertato 

in piatto per insinuare furbescamenta cha 

le minoranze — avparte ancora che con 

8.000.000 #Î avrebbe il ‘più grande partito 

— vanno schiacciate, oppressa: 

Ed ii concsito che deve cedere il pù 

debole perchè appunto è debale è mira- 

bilmente ribadito nel periads: 

« Come immaginare che un Governo 

presieduto 0 ispirato dal signor Giemen- 

Ceau possa prestarsi a un cambiamento 

e a un miglioramento Galla leggo uaics- 

mente per renderla p'ù accettabile da 

parte dei cattolici? Vi è in ciò un':mpos- 

sibilità politica e morale cha salta agli 

occhi ». 

Pare impossibile che non si possa con- 

cepire una politica che sapp'a essere non 

utilitaria. quando dev'essere dignitosa e 

giuste | 
Il cesì detto Giornal de le panioffole 

accenna anche come pur i giornali mo- 

derati francesi stanno contro la enciclica 

papale. a 

- E dire che i lettori di questi fogli 

vogliono avera il verdetto dei veri tutori 

della libsrtà e dei veri cattolici! 
  

L' Episcopato belga 

al Clero di Francia 

L’Episcopato. belga ha diretto al Glero 

di Francia questa nobiligsima lettera: 

« Cari e venerabili confratelli 1 Voi siste 
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telli in Germania vi confermerà nella 
convinzione che le persecuzioni passano, | di Robinson Crasuò. - 

: la pace e la libertà vorremmo, come San 

‘salvato dai pericoli s che ancora ci libe- 

‘natore della provincia di Avana, hanno 

ia uruos nigmefos inca quodslma tegani? 

mentre la parola di Dio è eterna. Noi a: 
cui la Provvidenza si degna di accordara | 

Paolo, farvi dividere la consolazione, di 
cui noi stessi godiamo. Tutte le prove 
sono st:te lunghe e penose. Ci sembra 
udirvi dire cal Santo Apostalo: Siamo 
sfati accssciati all’ eccesso che .è al di là 
della nostra forza tanto “che noi ci do- 
mandiamo ss potremo conservare la fede. 
Ma una voce interna ci dice di non porre 
la nostra fede in noi siessi ma in Dio 
che risulta i morti e tante volte ci ha 

rerà. Noi ne abbiamo la ferma speranza. 
Vogliamo a questo scopo aiutarvi colle 

nostre ‘preghiera e più numerosi saranno 
coloro che avranno contribuito alla vostra 
salute più numerose saranno le azioni di 

grazia che saliranno verso Dis nel giorno 

del nostro trionfo. S!, nostri cari fratelli, 
noi pragheramo per voi, e chiederemo ai 

nostri fsdeli di pregar per vol. 

Presto, lo speriamo, ritorneremo verso 

di voi, per benedire Iddio di avere colla 
prova fortificato la vita cattolica della no- 

stra cara patria. Le nazioni cristiane testi 

moni del vostro valore, saranno là allora 

per attestare. che la vostra cosvienza è 

stata fedele al dovere. e cha voi avrete 

camminato diritti ed {illuminati da Dio. 

Non secondò le impressioni della saggezza 

umane, ma in conformità delle ispirazioni 

della grazia del Signore, invitiamo tutti i 

preti belgi a celebrare la messa ed i fe- 

deli ad offrire una comunione per la sa- 

lute della Francia. Possiamo ripetere colla 

stessa intenzione: « Veni Creator Spirito ». 
  aaasone SR + 

L’ insurrezione a Cuba 
CIR 

Avana, 21. — E° scoppiata una nuova, 
grande rivolta contro il governo cubano, 
nella provincia di Avana. La situazione 
è seri, perchè molti insorti compiono 

aîti di valore come nell’ ultima insurre- 

zicns cubana. Uao scostro ebbe luogo 

ieri nel pomeriggio a 20 miglia da Ava- 

na; un luogotenente fu ucciso e molti 

feriti si ebbero da ambedus la parti. Il 

generale Quintino Bandera, comandante 

degli insorti, e il generale Nunez, gover- 
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assistito al combattimento. 

L’:Heraldo ritiene che il numero dei | 

morti superi il migliaio. 

Tra la Grecla e la Bulgaria. 

Sofia, 2Îî. — L'agente diplomatico greco 

Zalacosta si prepara ad abbandonare Sofia 

perchè il suo Governo gli ha ordinato di 

interrompere le relazioni diplomatiche con 
la Bulgaria. oa 

Il Consiglio dei ministri accordò mezzo 

mi'ione di franchi per sussidi alle vittime 

delle atresità greche in Macedonia. 

    
  

Il terremoto -del Cile 

Le notizie chs giugono dal Cile non 

sono migliori della precedenti. 

A Valparaiso gli incendi furono spenti 

col mezzo della dinamite. Gli abitanti 

circolano sempre nelle vie, la polizia e 

la truppa mantengono l’ordine. Nume- 

fucilati in virtù della leggo marziale che 

foniche con Santiago furono ristabilte 

oggi, ma i fili telegrafici sono ancora 
tagliati; le ferrovie non possono funzia- 
nare; la maggior parte delle comunica- 
zioni si fanno coi cavalli. 

Nelle vie si distribuiscono viveri alla 

popolazione. I treni che furono inviati a 
Valparaiso da Santiago non possono ritor-   nell’angoscia, alla vigilia di prove dalo- 

rose. Non sbbiamo: bisogno di dirvi che 

siamo di cuore con voi. Abbiamo udito 

con ammirazione e con fierezza le dichia- 

razioni fatte da S. E. fl cardinale  Lecot 

a nome dell'assemblea dei vescovi di 

Francia, Tutta la Francia e |’ Episcopato 

sono unanimi nelle questioni di patriot- 

tismo e di fede. La volontà del Santo 

Padre, conosetuta da tuttìî, avrà sempre 

?’ ultima parola relle naestre risoluzioni. 

Ecco che questa volontà decisiva ci è nota. 

Il vostro patriottismo è la vostra fede 

vi sosterranno. Col padre comune dalla 

cattolicità - siete unsnimi nel dire: Noi 

non possiamo, noi non dobbiamo curvare 

la fronte sotto l’irgiustizia; debbiamo 

obbedire a Dio piuttasto:.chs agli uomini. 

I fedeli tutti vi seguiranno senza violenza, 
ma-con fermezza. Il ricordo ancora re- 

nare. 

Casi di follìa. 

A Santiago e a Valparaiso si verifica- 
rono molti casi di pazzia in seguito allo 
spavento. 

Un pazzo furioso percorreva ieri le vie 
di Santiago vestendo di rosse e diceva 
di essere il figlio di Dio. Anunuaziava la 
prossima fine del mondo. In csusa della 
sovreccitazione degli animi molte persone 

si allarmarono. La polizia arrestò il pazzo 
e riuscì con difficoltà ad impedire che la 
folla lo linciasze. 

Effetti della scossa. 

In parecchi punti la costa cilena ha 
subito della medificazioni in seguito al 
terremoto. Così sì annunzia essere scom- 
parsa l'isola di Juan Fernandez ove il   csute delle lotte gloriose dei nostri fra- 

É ; Ta È i 

i ziaria e che era celebre per esse:e l'isola 

Trecento persone credute morte furono 

i distrutte. 

“Vi sono duemila morti. Altre città fu- 

registrando le sensazionali fasi di quasto 
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rosi lsdri sorpresi in flagrante furono; 

fu proclamata. Le comunicazioni tele- © 

Cile aveva istituito la colonia peniten- ‘ 

ne dalla Foza! 

Craniiavazi sufinos landes quas asrmina ‘unduni È e Sa © ques vis 

I danni ed i morti. 
I danni materiali si calcdiano a cir- 

que milioni di sterline ed î morti a 1500. 

ritrovate. Nel quartiere di Pusrto Blan- 

cos il 50 p. 100 della proprietà furono 

Il Console generale del Cile a Roma 
ricevette il seguente telegramma da Val- 
paraiso: 

« I} quartiere di Almergral è distrutto. 

rono danneggiate. Abbiamo ancora vi- 

veri, ma poca acqua ». 

_HIl terremoto continua. 

Lima, 24. — Tersera una nuova forte 

scossa di terremeto è avvenuta a Valpa- 

raiso. 

Quellota. sarebba completamente di- 

atrutta. 

Il terremoto fu avvertito feri ad Huscho 

s siamane a Lima si ebbs una leggera 

880338. 
  

Il forno municipale di Catania 

E' in liquidazione. Dicesi che l’inchie- 

sta prefettizia abbia accertato un deficit 

di 400 m'la lira. Così si poteva dare il 

pane a buon mercato e mantenere la 
popolarità a Da Felice. i 

In seguito però alla chiusura del forno 
la pepolazinne si è massa in agitazione. 

Questa è dovuta a persona cha cercano 

di ereare imbarazzi alla autorità, trasfor- 

mando fn una qusetione politica una 

erisi puramente scoromica. 
Il Governo intanto, legittimamante pre- 

occup:to di questa agitazione malintess, 

nen ha mancato di prendsre degli ener- 

gici provvedimenti per impedire even- | 

tuali disordini. 

      
  

Chi sono coloro 
che non vagliono battezzare i figli 

I giornali romani-ci recavano di que- 

sti giorni notizia dell’arresto del giciel- 

liere Benvenuti, i! quale non risparmia- ; 

va sevizie alla giovane moglie sua, spo- 

sata da poco più di due anni, giungendo 

al punto di tenerla chiusa, sequestrata 

in casa, insieme ad uta loro bambina 

ancora lattante, per due o anche tre 

giorni filati, mentre egli si recava in 

villa, in uno def castelli romani. 

Ora il Giornale d’ Italia — cha viene 

bel fstto della vifa cittadina — ci capita 

con queste note di « cronaca dell’ ultima 

OTa »: ; 

L’avv. Zaccari difanderà Zelinda Pro- 

cessi, moglie del gioielliere Bsanvenuti, 

che si è costituita parte civile. 

Zelinda sequestrata in casa por parec- 

‘ chio tempo dal marito e costretta a con- 

: tinue soffarenza, è piata accolta da un 

i suo parente, che abita in piazza Pa- 

| squano. i 

! ari la visitò il perito giudiziario prof. 

! Da Pedys che le ha .consiglisto di far 

î allattare la povara bambina da una balia. 

| La disgraziata figlia — verso la quale 

i {1 padre si è sempre mostrato veramente 
ì inusmzne e che non ha voluto nemmeno 

i battezzarla — è stata teri portata al sa- 

i ero fonte battesimale nella chiesa di San 

‘ Lorenzo in Damzso. Si chiama Maria. 

cante. Ti nera È penare dt n 

iLe leghe dei contadini in Italia 
tiene 

L'Ufficio del Lavoro ha pubblicato le 

seguenti notizie circa le leghe dei conta- 

dinî in Italia durante il 1905. 

OL’ organiszazione dei contadini non è 
uniformemente diffusa in tuito il Regno. 

Restano completamente fuori del campo 

delle associazoni di res:stenza i contadini 

della Liguria, della Toscana, delle Marche, 

degli Abruzzi, della Bazilicata, delle Ca- 

labris e-della Ssrdegna. In Piamonte vi 

è organizzazione solo nella. provincia di 

Novara, e in questa soltanto nei circondari 

di Vercelli (4170 organizzati), Novara (947), 
mentre tutta la regione conta appena 6357 
iscritti alle Leghe. 

In Lombardia le Leghe si ammassano 
in tra plaghe: nella provincia di Mantova 

| (14925 soci), nel Circondario di Cremona 

(1116) e in quella di Mortara (4826) è 
Voghera (1596) In tutta la Lombardia gli 
iscritti sono 23.525 

Il-Polesine ha 6717 organizzati ed il 
Veronese ne ha 1112 su 8002 che si con-   

CERA TRATTI Da ATALA 

R; î Ra È ‘Pri 

sorta ha 2053 iscritti. 

9227 contadini 
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sorpo del giornale per ogni linea = 
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Mercoledì | 29 ‘agosto 1906. 

Nella Campania, il circondario di Ga- FE, P è 1 s 

I papiri eeiziani. 
Dove e come si trovano 

MIA CITE SIIT DTT II 

Regioni a organizzazione abbastanza dif- 
fuso es uniforme sono invece l’Emilia 

arganizzsti, l'Umbria 

(7098), il Lazio (8687), le Puglie (23.316) 

e la Sicilia (43796). î 

Sopra una popolazione agricola di 

9.611.004 contadini, di tutto il Regno gli 

organizzati sono 221.913 dei quali 145.405, 

ossia circa i dus terzi, sono Draceianti 

avventizi. I piccoli proprietari sono 22 654. 

L'organizzazione det piccoli propriatari 

ha-importanza solo in Sicilia ({4416 su 

43.736 soci): nel Lazio (2394 su 8687 soci) 
e nell’Umbria (1530 su 6998 soci). 

Le percentuali più forti di organiz- 

zazione si hanno nell'Emilia (115 per 100 

agricoltori), in Sicilia 59 per 100, nelle 
Puglie 4.4, nell’Umbria 32, e nel Lazio 

28 per eento. 

. Par attingere notizie intorno alla pro- 
venienza dei famosi papiri, la cui scoperta 

viene a mettere ogni tanto a rumora il 

mondo degli studiosi dell’antichità, è inu- 

tile rivolgersi agli indigeni egiziani che li 

vendono : questi sono mentitori per pru- 

denza e per abitudine, e quando qualche 

rara volta dicono la verità, lo fanno per 
dare maggior credito a qualche bugia. 

Un giorno, per esempio, un arabo si 
presentò al prof Jules Nicole, al quala è 
affidata la direzione del riparto della BI- 
blioteca di Ginevra contenente papiri egi- 
ziani, offrendogli come antichisme un pa- 
piro che era evidentemente contraffatto. 

: - — Ma questo ‘papiro è falso! — disse 
il Nicole. 1 

— Falso! ti giuro per il Profeta che 
l'ho visto dissetterrara con i miei ocehi. 

  see 

Contadini che invadono le terre 

Palestrina (Roma), 27. — Circa 4000. 

        

   

    

   

        

   

   

  

      

    
     

      

  

   

    

   

     

  

   

  

    

    

  
  

  

contadini preceduti da una bandiera, per- 

tata da una ragazza, hanno invaso sta- 
mane la tenuta di Mazzaaslva di pro- 
pristà Barberini. Uao squ:drone di ca- 
valleria ha ‘caricato gli invasori. Vari 

contadini sono rimasti leggermente con- 
tusi nel fuggi fuggi. Un contadino è stato 
colpito da un colpo di sciabola. | 

Recca di Papa, 21. — Cinquecento con- 
tadini recatisi nella proprietà del duca 

Sforza Cesarini l’hanno invasa comin- 

ciando a lavorare le terre. Accorsi i ca- 

rabinieri riuscirono a convincere i con- 

tadini ad uscire dalla tenuta. 
RIOLO TETRA 0 APICI N 6 RIP 1 FIERE TIENE DENTA 

Il Segretario della Camera del lavoro 
di Arezzo arrestato per furto 

iii > 

Leggiamo nella cronaca della Provincia 

di Arezzo : 

‘ « Martedì mattina veniva arrestato nel 

negozio della Ditta Giacomo Konz e C. 

al Canto Da Bacci, il cape pasticciere 

Antonie Tugnoli, sembra, in seguito ad 

una perquisizione effettuata in un fondo 

che egli teneva in affitto di fronte alla 

Pisve e deva furen trovati generi di ven- 
dita sottratti in più volte al negozio della 

ditta Konz. 
Ammogliato, egli si trovava da vari 

anni nella nostra città, ed è nativo di 

Reggio Emilia. 
Segretario della locale Camera del La- 

vore, fu candidato nelle ultime elezioni 
amministrative. 

Fu arrestato-\ancha- certo Venturini 

perchè creduto complice, ma fu subito 
rilasciato essendo stato riconosciuta la 
sua innocenza ». i i 
  

Una previsione del P. Alfani 
Ta un collequie, riportato dalla Nazione 

di Firenze, l’illusire P. Alfani, ha fatto 
le seguenti dichiarazioni sul terremoto 
del Gile, 

« Quasi quasi ora mi dispiace di essere 

stato zitto @ di non aver detto subito, 

dopo il terremoto di Bonaventura, che 

  

che quella scossa era come la avanguar- 

dia di altre scosse lungo tuita la catena 
delle Ande. © ; 

1 fatti, come lai vede, hanno purtreppo 

confermato questa mia idea, che per un 

eccesso di prudenza non avevo pubbli- 

cata mai. La ragione di questa mia idea 
| stava nel fatto seguente: 

Prima di tutto, la .causa che determinò 

il terremoto di Bonaventura, di S. Fran- 

cesco e di Valparaiso ‘è chiaramsnte la 

stessa. 
Si tratta di un assettamento nuove della 

catena delle Ande. Di moda che si intui- 

sce con un eriterio un poco largo, come 

principiando in un punto di essa catena 

la catena delle Ande è tutta di forma- 

zione geologica non sola della stessa na- 

tura, ma anche della stessa epoca. 
Recenti studi hanno dimostrato che i 

terremoti più forti e più estesi sono do- 
vuti non a. manifestazioni yulcaniche, 

una, la chiamerò ecsì, rottura della cro- 
sta terrestre: e questa si ha appunta di 
preferenza dove s’hanno montagne. 

Il professors Hobbs, che venne da me 
pochi giorni or sono e che è professore 

nell'Università americana, Lal quale e- 

alcuni suoi studi che confermano quanto 

ho detto ; e vidi che lui stesso fu melto     tano in tutto il Veneto. contento di non esser solo a pensar così ». 

accadde, come si ricorda, il 30 gennaio, 

un’assettamento, si possano ripetere feno- 

meni simili in altri punti, pensando che 

come si credeva per il passato, ma ad: 

sposi questi criteri, mi mostrò appunto , 

Edl'ora proprio così; l’arabo aveva assi- 

stito al diasotterramento del papiro, anzi 

Paveva dissottsrrato egli stesso... . dopo 

averlo qualche tempo prima affondato nel 

terrena. 
Anche la maggior parte degli antiquari 

stranieri stabiliti in Egitto non danno in- 
torno alla provenienza dei papiri testimo- 
nianze troppe eredibilf. ” 

I migliori testimoni sono gli studiosi 
europei che si sono recati laggiù alla ri- 
cerca di quegli antichissimi testi. 

LE ABITAZIONI. — 
Non pechi papiri sono stati trovati fra 

le rovine delle anticha abitazioni egiziane; 
per esempio, i papiri di Demeh, villaggio 
situato a Nord del lago di Maride, nella 
regione di Fajum. 

I! borgo che in quel luoga sorgeva nei 
tempi antichi fu, non si sa perchè, abban- 
donato dai suo! abitanti improvvisamente, 
nel 300 dopo Crista; cosa più strana an- 
cora, quelle cass abbandonate non furono 
saccheggiate, donde il più gran numaro e 
l'eccellente stato di ‘conservazione dei pa- 

: piri che a Dimeh sono stati trovati. 
Indubbitamenta, gli avanzi antichi delle 

cass egiziane contengono non pochi di 
siffatti tesori; il guzio è che la maggior 
parte di essi sone coperti da case moder- 
ne: bisognerebba esprepriarie, ma le e- 

| spropriazioni sono oggi molto più care di 
qusl che fossero ai tempi in cut Mshemel 

| Ali per cercare i depositi di salnitro, de- 
moliva allegramente i villaggi dei suoi 

sudditi aecordando per ciascuna casa ab- 
battuta un’ indennità di cinquanta cen- 

i tesimi. 
«Forse; per: una somma relativamente 

modica gli abitanti di Mansefè acconsen- 
tirebbero ‘a cedere per un anno o due Î 
campi di meloni che coprono tutta la 
parte dell’antiéa Tolemaide, rimasta fuori 
della loro città; ara questo il centro più 
fiorente dalla Tabaide nel primo secolo 
dell’era volgare, e per certo, se in quei 

campi si facessero degli scavi, vi si tro- 
verebbere Don pochi papiri. 

LO “SCEBACH,, 
Una miniera abbondantissima di antichi 

testi si trova in quella strana sprecie di 
colline artiaciali, che sorgono in vicinanza 
immediata delle città e dei villaggi egi- 
ziani, e che sono formata da un accumu- 
lamanto di spazzature e di rifiuti di ogni 
genere, chiamato «Scebach ». 

: . Queste colline artificiali possono arri- 
vare ad altezze veramente straordinarie, 
giacchè le donne egiziane avevano l’abi- 
tudine di andar a versare le immondizie 

delle loro case sempre nello stesso punte. 
Così a Msdinetsi-Fijum lo Scehwein- 

furt misurò una collina dell’altezza di 20 
metri; a Esnaja nell’alto. Egitto, se ne 
trovò. una alta 26 metri; al Cairo una 
di 70 metri. 

La rapidità con cui queste colline cre- 
scevano era in ragione diretta della cifra 
della. popolazione; in generale, occorre- 
vano. 200 anni perchè il cumolo crescesse 
tanto. da far-sì che le donne egiziane 

rinunziassero. a. «compierne la faticosa 
ASCOM; tt | 

In questi depositi si trova. una quan- 

tità enorme di. :cosa. svariatissime, fra 

altro anche dei papiri. Da queste miniere 
| impure. sono uscite le magnifiche colle- 
zioni di Vienna, di Berlino, di Londra, 
di Ginevra, 
“In qual modo, me sono uscita ? 
Molto semplicemente : furono i edti- 

vatori egiziani, che, avendo trovato in 

quei ceumolf di- materie diverse un buon 
concime, devuto alle sostanze chimiche 

       

        
       

       
     

    

  

  
    

  

    

  

 



  

    
      

  

    

  

prodotte dalla SE dei corpi 
organici in esse contenuti e mescolati 
alla sabbia e al fango, cominciarono ad 
intaccarli; in tal modo essi misero alla 
luce non pochi papiri. 
«Questo singolara lavoro di escavazione 
cominciò una trentina di anni fa, quan- 
do, introdottasi nella valle del Nilo la 

coltivazione della canna da zucchero e 
‘del cotone, si ricorse al concime per au- 

mentara la fertilità naturale del terreno: 
ed ecco come la coltura intensiva della 

canna da zuechero e del cotone ha avuto 
verso la fine del secolo XIX, uns ina- 

spsttata e notevola influenza sul progres- 
so degli studi delle antichità greche. 

I papiri che i fellah egiziani ricava- 

vane dallo «scebach» furono subito ac- 
capparati dagli antiquari; infatti essi per 
meltiplicere i loro guadagni quando tro- 
vavano qualche papiro notevole pel suo 
bel colore e per lo stato di conservazione, 
lo tagliavano in pezzi: così accade, per 

esempio in un importantissimo contratto 
matrimoniale, uno dei più antichi seritti 
in greco, un pezzo del quala si trova 

oggi a Oxford, uno a Monaco e uno a 
Ginevra. 

Per rimedizre a questo inconveniente, 
gli archeologi pensarono a estrarre essì 

stessi i papiri dalle colline di « scebah », 
e all’assslto di quegli strani baluardi 
condussero schiere di operai, ottenendone 
risultati che superarono le loro migliori 
speranza: il Grenfell e l’Hunt nelle espla- 
razioni intraprese in una casi dell’Alto 
Kxitto, trassero alla luce circa 1300 papiri, 
150 dei quali rimasero al Musso del Ke- 
dive; gli altri furono trasportati a Oxford. 
Fra questi papiri si trovarono tre pagine 
dei « Lagia », o parole di Cristo, e molti 
frammenti di Seffo, di Pindaro e di Me-- 
nandro. 

Nell’ inverno del 1898 99, uno studioso 
tedesco, 11 Wi:lckan intraprese una cam- 
pagna simile a Esnaje, per conto del Mu- 
seo reals di Berlino: egli fece ricca mes- 
s0; Ma questa bruciò disgraziatamente 

| arrivata ad Amburgo, con la nave che 
la portava, di cui il Wilcken aveva esa- 

guito la copia iu Egitto e durante la tra- 
versata, poterono essere salvati dal di- 
sasîro. 

LE TOMBE. 

minisra di papiri sono le 
tomb». Gli antichi egiziani avevano l’a- 

bitudine di seppellire i morti con gli 

oggetti che a questi erano stati cari in 
vita. Molîi dei nostri testi più preziosi, 

haono quesia. origine, e l’ultima sea- 
parta importante è stata fatta due anni 

or sero, presso Abusir, a sud delle pira- 
midi di Chisè: si trovò colà, un sarco- 
fage contenente uno scheletro di alta 
statura, una poesia antichissima, di cui 
fino allora non si conoscevano !iche tre 
versi, citati da scrittori greci: quelia 
composta da Timoteo di Mileto, celebre 
poeta lirico, che fiorì al prineipio del 

Us’altra 

IV secolo avanti Cristo, per la vittoria 
dsi greci a Saiamina. 

La gioria di Timotso non ha guada- 
gnate molto della scoperta del papiro di 
Abusir, giacchè questo ‘ci presenta l’e- 
sempio di una specie di poesia decadente 
ma listo e importantissimo per quello 
cha esso ci rivela intorno all’evoluzione 
della poesia lirica dopo Pindaro e dopo 
Bacch'lide ; esso è fra tutti i testi greci 
cha poszediamo di gran lunga il più an- 
tico giacchè rizale al 350 circa avanti 
Cristo, ed anteriore pertanto alla conqui- 
sta dell’ Egitto compiuta da Alessandro; 
probabilmente apparteneva a uno dei 
soldati venuti dalla Grecia nel paese dei 
Faraoni sotto il comando di Genie e di 

Asesilao. 

L'INVOLUCRO DELLE MUMMIE 

Molte mummie egiziane si trovano 
chiuse in sarcofaghi di cartone imitanti 
la forma del corpo in essi contenuto; 
questo cartone consiste spesso in una certa 

quantità di fogli di papiro, provenienti da 
maccscritti buttati via, pressati insieme. 

Nel 1890 uno dei più illustri studiosi 
delle antichità egiziane, il prof. Flinders © 
Petrie, acquistò a Gurob, nella regione di 
Fajum, un certo numero di s'ffatti cartoni 
e li mandò a Dublino, dove vari fogli di 
upito: incollati insieme, furono staccati 0 
si prese a decifrarli. 

Si trovavago così dei testi che risalivano 
al principio del III secolo avanti Cristo, 
ed in mezzo ad essi vennero fuori dei 
‘papiri di grande valore; per esempio dei 
frammenti inediti dell’« Antiope » di Eu- 

ripide, e alcune pagine del « Fedone », 
provenienti da un esemplare che indub- 
biamente si trovava molto vicino di tempo 
all’originale stesso di Platone. 

Questi rinnovamenti sellecitarono lo 

‘el degli esploratori, i quali si diedero 
s ricertare sarcofaghi di cartone. 

Tali ricerche ebbero per effetto, non 
solo di fs» trovare ruovi papiri, ma anche 
di maitere le studioso sulla via della 
suova minfera. ; 

Nell’inverno deî 1900 il Grenfeli è 
l’Huui fscevano eseguire degli scavi in 
uo cimitero nella regione meridionale di 
F:jum per trovarvi di quei sarcofaghi; 

  

   
durante quel lavoro furono tratte alla‘ 
luce delle 

codrilli, animali consacrati al dio Sobk, 
migiizia di mummie di coe-. poi è soddisfacente 

aggiomerare quatiro anni, 
sopra. Il risultato 

‘ avendovi in civanzo più di 1600 lite. 
e nell’involuero di un certo numero di | 

un periodo dell’età tolemaica, quello. 
compreso tra la fine del terzo secolo e. 

il primo avanti Cristo. 
Per la maggior parte sono copie di 

atti e di decreti emanati dal re Tolomeo : ‘i consuntivo 1905 del 

Euergete II, sopranominato Fiscon, ossia | avanzo di circa 10 mila lire. Nominarono 
il « panciuto » 

Gli storici greci rappresantano questo : 
principe come il tipo del tiranno san- 
guinario, dissoluto, crudele; le copia dei ' 
suoi decreti venute alla luce, decreti; 

notevoli per sapienza politica e per libe- 
ralismo, 
buon legislatore. 

Quanto all’enorms importanza dei pa- 
pirî in generale, o al contributo notevo- 
lissimo che essi recano alla lettaratura e | 

alla sciecza storica, occorre spendere 

parole per dimostrarlo. 
  

Disinteressati. 

queste mummie, il due per cento circa, | MON approvare tale conto, 
si trovarone dei papiri corrispondenti a : * 

DAP P ‘0 fn rendita vin altri eff:tti, 

Il Consiglio del resto credè bene di 
senza sapere 

se queste 1600 è più lire sieno investite 

i E AERIZIANINZE: 
E 

vale 

oppure ve- ‘ 
: derle (come S. Tomase) in contanti. Vi. 
: informerò come andrà a finire questa 
‘ storiella. 

Fu poi approvato ad unanimità Il conto 
Comune, con un 

‘ poi l'ingegnere per la relazione di un 

i 

E 

lo fanno apparire invece un; 
$ 
f 

; 

| 

; progetto di ampliamento per la scuola 
i di san Fioreano - Avilla, nella persona 
dell'ingegnere Eorico Paoluzzi. 

Domenica si avrà un’altra importante 
| seduta di questo consiglio. 

Arta 

Per rlbadiro. 
Anche su codesto pregiato giornale è 

21 agosto. 

| necessario rett ficare ura corrispondenza 
| comparsa g'à giorni sulla Patria del Friuli 
i e dallo stesso giornale omai rettificata 
; nel numero del 20 agasto giuntoci quassù 
i in questo momento. 

Nella corrisvondanza antecedente gi Il Morning Mail in un articolo del pa- | 
tor ostante Gree Î amente : ,, ; i 

store protestante Greem elogia vivamente , di Arta e si SeiievanO i nomi di Luigia l’opera dei missionari cattolici in Cina, 
dicendo che i sacerdoti castalici dàuno pro- 
va di uno zelo cesì disinteressato, così 
ardente dz lasciarsi spesso indietro i mis- 
sionari protestanti. 

E il Maro Mail è un sprone 
  

  

Pontebba 
24 agosto. 

Alla cura d: Lusnitz, 

dolore, Leti, a 49 annî, muvita di tutti # 
conforti re ligiori, spirava nal 
Signore la signora Giulia Oma n. Sullo 
scorcio dell’anno passato, la povera si- 

una vacca; e questo D 
spiegasse la canerena. Fu in cura a Vil 
lacco e a Klagenfurt; ma nulla valse. Dopo 
dieci mesi di malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, la poverina do- 
vette soccombere. 

Fu donna di boutà spaciale, di carat- 
tere mite, laboriosa e caritatevole. Sia 
pace all'anima sua e condoglisnza ai figli. 

E chiudiamo la triste nota. 
Una folla straordinaria era quassù la 

passata settimana. Itmposs bile trovare un 
posto. Il brusco cambiamento di tempe- 
ratura avvenuto domenica, 

molti fuggire al piano. Ora si è rimesso 
di nuovo a balio e i villeggianti riter- 
nano a gedero l’sria saiubra di questi 
luoghi. A Lussnitz lo stabilimento Oman 
è il più frequentato: dei miglioramenti 
sono siati ivi introdotti e scorreno feli- 
cissimi i giorni tra le allegre comitive. 

i m. 

Cividale 
20 agosio. 

In morte della Signora Grion. 
«_—A favore del Museo. 

Ieri hanno avuto luoge i funebri della 
ceompianta Signora Grion vedova dell’il- 
Iustre prof. Giusto, preside a riposo e 
vice-presidente del Comitato per le ono- 
ranze a S. Paolino. ; 

Erano intervenute autorevoli persone 
di Udine ed altri centri della provincia 
per recare l’estremo tributo di affatto 
alla compianta signora Teresa. Numerosi 
i sacerdoti. Parecchie le corone dei ni- 
poti Logar, della famiglia Logar, dei ni- 

poeti Princic, della famiglia Biasutti ecc, 
Dopo le esequie în Chiesa, la salma fu 

tumulata nel camposato in luogo riser- 
vato, a poca distanza dal luogo ove riposa 
il defunto Consorte. 
— Apprendo che i parenti della sig.ra 

Grion avrebbero donato al R. Museo i 
libri e le carte del prof. Grion per quanto 
li riguarda, salvi naturalmente i diritti 
di altri parenti. 

Auguriamoci che la notizia sia vera. 

Buia 

Altro incendio. 

Verso ls 11 di quest'oggi si sente a 
suonare a stormo ; ehe c’è ?, che non c’è? 

Da qualche persona che corre frettolosa 
s'apprende che un nuovo incendio è di- 
vampato in Colosomano. Si corre sul 
posto e si vede che il fisnile, con la zot- 
tostante stalla (proprietà di Giacomini 
Natale detto Gobo) è tutto un baciere. 

Stante l'ora, e la mancanza d’acqua, 
poco o nulia valse l’ opera di estinzione, 
Il danno aggirasi sulie duemila lire. 

24 agosto. 

Il proprietario è assicurato con la Union, 
+ La Causa, dicesi, è una scintilla di un 
vicino cam'‘no, posatasi sull’arso fieno, è 
da qui l’incendio. 

Come si vede uno ieri, e uno oggi. 

Come vi promisi cn. 

ritorno sulla seduta del Consiglio Cc- 
munale, Oggetto pesto all’ ordine del gior- 
no era: Approvaziane, def conti consun- 
tivi 1902 903 904-905, della. locale con- 
gregazione di Carità, Non si capisce il 
perchè questi conti non vengano presen- 
tati, e approvati ogni anno, e son lasciati, 

face però 

bacio del È 

nominavano i maestri distinti del Comune 

Rsdina maestra a Rivalpo e di Elettra 
Gs bici oi a Loves. 

Ls Patria nella retti Hex diceva. argu- 
tamente: * Sarà si sottintende per fl 

| ssmplise motivo che questa sono tra le 
3 Aistinte futti gli anni che il corrispon- 

Dalla Provincia 
dente nen le ricardò ». 

I Clodoveo. 

Tolmezzo 
21 agosto. 

La ritrattazione del «Friuli», 
Sul Friuli del 7 Miggio u. a. comparve 

Partreppo comincio cen una nota di UN4 Sorrepondenze da Tolmezzo in cui, 
per isfagars! 

allà sottoser 

  

bro Una preposta relativa 

| per oitenere dal Comune l’insegn: mento 
| religioso nelle scuole, 
i Tar ) 

TOR IO pet lima pornala da ; ingi uriava il Clero ed fl Circolo Catto:ica 
iò | di Tolmezzo. Msns. Arcidiacono ed il Pre- | astò perchè le si °° LIO a n i sicento del Circola presentava subito da- 

4 
‘nuncia contro il 

rabbiosamanta si 

direttore ed il gerente 
: del defunto giorna! s e Sabato scorso do- 
| veva svolgersi 
i signori del Friuli 
i facenda andava a fiair 
mercè, dichisrando di r 
Gi assumersi tutte le spesa purchè fasss 
ritirata la querela. Cesì fu fatto, ed il 
quondam nei suoi ultimi aneliti pubblicò 
ia sua Drava ritrattazionae, — I zelante sx 

male, 

corrispondente del Friuli non ebbe abba- 
stanza: buon naso da restare nei limiti do- ‘ 

educazione e c’è da ‘ vuti della Duona 
scommettere che non lo ficcherà più in 
faccende che non lo rigpandazo, perchè 

per a 

iziona fra i padri di famiglia. 

in Udine il processo, ma i. 2 
comprendendo che la. Ee6S 

chisssro è 
{tiattaro tulto ‘a: RS 

{ cattolici legittimamente domandano l’in-o 
segnamernto religioso per i lero figli e non. 
pei figli dei massoni. 
L'assessore Linussio ha ritirato le suo dimissioni. 

Ii cav. Linussio che, per motivi dì salu- 
te aveva presentsto le sue dimissioni da 

| assessore a consigliere comunale, pregato 
dai suoi colleghi della Giunta, le ha Do- 
menica ritirate, con generale soddisfazione 
della popolazione, che riconosce in lui uno 
dei suoi migliori rappresentanti. 

Furto di ‘““borre,,. 

    

di un centinzio di lire: 
quindi il proprietario du danneggiato per 
circa duscento lire, coperie però di assi- 
sicurazione presso una vecchia compa- 
gnia di Milano. 

in Complesso 

  

Dichiarazione. 
Ai sottoscritti interessa rendere noto 

che non acquistano tessuti, passamanterie 
d’oro e d’argento, arredi esc. dalla Ditta 
MENOTTI OREFICE di Milano; che la 
loro mastra permanente di Via Manin è 
ASSOLUTAMENTE SUA e che presso 
la medesima non tengono deposito per 
nessuna altra Ditta. 

I tessuti, le passamanterie ecc. le acqui- 
stano DIRETTAMENTE dalle Fabbriche 
Italiane ed Estere precisamente come fa 
la suddetta Ditta Menotti Orefice. 

Tanto per il vero. F. FILIPPONI.   

  

Ringraziamento. 
Il sottoscritto Mauro Giovanni da Riz 

zolo (Reana) rimesso in vigorosa salute, 
dopo tre lunghi mesi di penosa perico- 
losissima infermità e d’essere stato in 
fin di vita contemporansamente alla pro- 
prio moglie Joretich Maria essa pura 
aggravatissima, sente ora vivo il dovere 
di rendere pubblichs cordfalissime grazie 
e riconoscenza imperitura al dott. CAR- 
NELUTTI ALBERTO distinto Medico- 
Chirurgo in Tricesimo, il quale per tutto 
quel tempo nulla risparmiò, affrontando 
anche crude intemperie di giorno e di 
nette, per addimostrare la sua cura di- 
sinteressata, sollecita, zelante, affettuosa 
per me e moglie, strappandoci con arte 

intelligente da morte evidente. 

Mauro Giovani- SEdito 

  

Le grandiose feste di Cividale 
  

(Dal nostro inviato speciale) 
Cividale 21 agosto. 

Di tutto un po’ 
SANTE LZ 

ALLE ORSOLINE 

Nell’uitimo mio fonegramma di oggi, 
depo avervi dette che S. E. Mons. Bassani 
celebrò la S. Msssa nel Convento delle 
Orzoline, avea soggiuto che nel loro Gel- 
legio è ascegzibile l’entrata al pubblico 
dalle 9 a mezzodì e dalle 14 alle 17 per 
ammirare la varia ed elegantissima 68pa- 
sizione di lavori femminili d’ogni genere 
eseguiti dalle educande, 

Di tutta ciò nen vidi senno. 

I BIGLIETTI 

eccedere al Duomo sabato sera alle 
ore Î7 ad udire il preludio orchestrale 
dell’ Oratorio La Risurrezione di Cristo è 
la Cantata Salmo 50 di Mons. J. Toma-   

Gosì... vanno liquidaniosi gli amighi. 
Martono, mentono dove il popolo non 
può arrivare a conoscere la verità; ma 
nelia furia del fabbricar bugie madornali 
a vapore talora mentono anche quando 
il popolo è testa de visu, ed allora gli 
amighi davono far fagotto. 

Io credo ehe quast’ ultimo passo fa! ‘50 
sia motivato dalla disperazione lora nel 
vedere il risultato opposto attenuto col- 
l’infame campagna mossa contro il nuovo 
Presule. 

Volevano spuntarla ad ogni costo i 
bravi, e contro la verità, e contro il ple- 
biscito popolare; volevano sforzare la 
corrente, volevano impersi anche quando 
la loro situszione era disperata, ma l’esito 
non li cororò; tuit’altro. 

Sed de hoc satis. 

PER FINIRE. 
Lessi la Patria iu una comitiva di 

  

    

  

Seminario di Cividale. 

dini sono vendibili nella vostra clità 
presso i signori Raimonde Zorzi, Luigi 
Barei e Secondo Boizicco. 

ANCORA JERI SERA 
giunss quì da Padova suo domicilio il 

Mo Raivanello cav. Oreste (nome di 
grande autorità în conto di musica sacra) 
dirigerà l'esecuzione del Preludio dell’ O- 
ratorio sd ii Miserere. 

RIBREZZO ED ILARITÀ. 
Questa credeva fosse l’accoglienza dei 

Gividalesi alle menzogne ed alle constrad- 
. dizioni del Giornaletto socialista di oggi. 

Venne oggi deferito all'autorità g'udi- 
ziaris, l’agricoltore Cossetti Gio. Batta 
detto Cagan, perchè trovato fo possesso di 
mezzo carro di li legna d: ardere «borre» 
di provenienza furtiva appartenenti ai 
fratelli Gressani. Il Cossetti per nascon- 
dere la refurtiva l'aveva coperta sul carro 
con piante verdi di faggioli, ma questo 

| strattagemma a nulla gli vare, venne 

con lodevole 

l'assessore sig. Z:mpa. i 
Iì Michelutti risentì un danno di cirea 

scoperto e denunziato. I 

Pagnacco 
21 agosto. 

Anohe da noi un Incendio. 

Stamattina verso le sstte si sviluppò 
un grande incendio nella caza di certo 
Ermenegildo. Michelutti sita in borgo 
Pazzae. 

Accorsero sul luogo i terrazzani che 
slancio 

l’opera di estinzione. 
iniziarono tosto pe 

Alle nove l'incendio era quasi spento. 
Sul sito trovavasi il Sindaco di Pes- 

gnacco co. avv. Gustavo Colombatti e 

8000 iire per il fabbricato e di lire 2000 
per mobili e suppellettili. 

Da Feletto venne inviata la pompa 
d’ incendio che molto cooperò ad estin- 
guere il fuoco. 

ARIDO 0 

Ma era poi asafootato i! sig. Michelutti? 
n.d. r. 

Martignacco. 
24 agosto. 

Il folm'ne, 
Sabato sera, verso le setta e mezza, 

durante un temporale il fulmine si pre- 
eipitò sulla stalla del signor Giuseppe. 
Toniutti, nelì’ interno della frazione di 
Nogaredo. Si trovavano - nella stalla dua. 
pecora e una cavalla. Un& pecora restò: 
morta sul colpo; l’altra è ancor viva, 
ma in uno state miserando così che si 
dovrà uccidere, Il fulmine rovinò in 
parte il coperchio, arrecando fl danno 

  

Egli infatti scrive: 
« Cividale è calma e silenziosa. Nono- 

stante la grande réclame fatta dal partito 

  
SA “uo FRANCESCO SEDEI 
Principe Arcivescovo di Gorizia, 

cattolico per attirar gente, dai paesi della 
°. provincia e del distretto nessuno s'è 

i Mosso». 

(E nella colonna accanto serive : 
«Lo stormo nero di preti ed i numerosi 

bigotti e bigotte, accorsi numerosi do- 
menica a Cividale per la consacrazione 
del vescovo Pellizzo ». 

Ma e’ 
la contraddizion che nol consente?) 

€... nessun codazzo di plaudenti, nes- 
sun addobbo alle case, o festoni sulle vie 
accompagnarono il consscrato o gli fe- 
cero comunque parer solenne la festa. » 

Continua psi dicendo che Cividale co- 
nosce bene il prete Pellizzo (e non si 
risparmia qui un insulto al suo indirizzo). 
Fh lo conosce bene sì! teste ne sia la 
imponente giornata di domenica, Tor- 
nando a bomba durqus dico che io crs- 

"deva che tuîto questo nero, posto. al 

luogo del bianco, destasse nei Cividalesi 
ribrezzo ed ilarità, ma (ahi! compagni 
rossi 1) non destò che... solenne noncu- 
ranza con implicito disprezzo   

amici. Scoppiammo in una ilarità irre- 
frenabile allorquando vedemmo i dus 
versi del monumento di S. Paolino: 
O lux Ausoniae, patriae decus inelytus aucior 
Iussitie cultor, pacre pietatis amator, 
così distratti e stroppiati: 

Davanti è seritto: 0 lux Ausoniae; al 
lato destro: Pairiae decus mylitus; al 
lato sinistro: Sacrae pietatis Amato. « Que- 
sto verso fu tolto da una lettera a San 
Paolino del suo compagne Alcuino. Sul 
lato posteriore è poi scolpito: Justitia 
cultor'». 

. E quando leggemmo la matamorfosi 
del nome del buon Bellinzani in Melanzani! 

21 agosto. 

La festa di S. Donato 
Fu una festa veramente sollenne. L’apa- 

tia, la freddezza la glacialità esistono nella 
mente di certi corrispondenti non nell’a- 
nima del popolo Cividaless ch: anchs 
ieri coll’accoglienza degli ospiti illustri ed 
oggi col suo contegno durante la giornata 
dimostrò d’interessarsi delle feste, di com- 
piacersi di esse. Bastava sentir ! discorsi 
che correvan fra fl popolo per compren- 
der come Cividale vada altera di questo 
ottavario di feste che danzo trovpo sui 
nervi a certuni, ed è ben noto il perchè. 

«La processione, 
Non abbiamo mai veduto nulla di così 

. imponente! mi dicevano presso a poco 
quanti ebbi occasione di avvicinare du- 
rante il corteo e vi furono d’ogni condi- 
zione. La processione maestosa uscì dal 
Duomo circa a mezzogiorno: e poro prima 
S. Em, il Card. Baschi, che ancor risante 
delia passata indisposizione, s'era ritirato 
in Sacrestia d’onde assieme al suo segre- 
tario fece ritorno in Seminario. 

Aprivano il corteo le croci parreschiali 
con insegne, venivano poi molti uomini 
in lunga fila, ed a questi terevano dietro 
numerose rappresentanze della Società 
Cattolica Lsone XIII, Sezione Giovani, 
GaBAieo di S. Paolino e Confratelli del 
Terz'Ordine, Tutte ie rapp. erano con 
vessillo. Venivano poi la Scuola Prapara- 
toria, le varie confraternite della città, i 
seminaristi senza cotta, gli stendardini 
capitolari con croce, i chierici con cotta 
ed i professori del Seminario. In mozzetta 
seguivano i canonici di Gorizia, poi in 
vestito protonotarile quelli di Udine ed in 
pianeta quelli di Cividale. A due a dua 
in mitra e pivisle gli Ecc. Vescovi pre- 
cedevano S. A. Mons. Sedey, che pertava 
l’insigne reliquia consistente nel capo di 
S. Donato ricoperto d’argento. Dove le 
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Strsda lo parmetteca, dus fitte ala di po- 
pole devotamentea curioso fisncheggiava 

-. l’ordinata processione. Lo ripsto, Îl con- 
tegno dei Gividalesi e quello dei nums- 
rosi forestieri fu sempre quale si addice 
a popolo finamente civile. 

— Dopo la processione S. E. Monsignor , 

| Longhin amministrò di nuovo la Cresima 

«a numerosi fanciulli. 

PER L'ESATTEZZA. 
‘ (Bowie). Nel numero di lunedì venne 

stampato che il concerto della banda di 

Artegna durante l'illuminazione era di- 

retto dal m. Fiorini Carlo. Il maestro è 

scritto: mectre invece Facini Carlo è il 

bombardino chs si distinse. 
L’ offerta generosa non è di Maria Pel- 

lizzo ma di don Felice della Ravere par- 

roco di Cussignacco, (Fortuna che il proto 

porta tutte le colpa!) 
RE ene 

i puato apo ogetico. 
Parlando delle feste per S. Paolino un 

Bruno Guyon esce in questa espressione 

sulla Patria del Priuli « sembra che il 

Santo ora si voglia onorare più che 

l’uomo >. Lasciamo stare la distinzione 

impossibile. Che s'intende per questo 

onorare il Santo più che l’uomo ? Forse 

che nelle feste odierne manca la parte 

intellettuale? Sarebbe un’ingiustizia il 

dirlo. Per cpera di chi se non di quelli 

che promossero i festeggiamenti si pub- 

 blicò la vita più completa di S. Paolino 

che sia stata scritta? Non si ebbe cura 

- anche di far partecipare il popolo alla 

coltura con pubblicazioni parte letterarie 

e parte popolari? Ed il trattenimento 

che si da in Seminario che è se non 

una ricostruzione storica ed archeolo- 

gica che commenta Paolino e ne ripro- 

duce l’ambiente? 0 che? Non vorrà 

mica dire il Guyon che per festeggiare 

l’uomo si debba far festa da ballo? 
— « Perchè ridurre îl monumento 

entro un cortile di un Seminario, do- 

manda ancora il Guyon? Perchè l’ini- 

ziatore e quelli tutti che vi cooperarono 

ed approvarono le sue idee lo vollero 

così, — si potrebbe rispondere. Chi ha 

danari da spendere per un degno mo- 

numento và da se che può collocarlo 

dove ama meglio. Se qualcuno prende 

“ora l'iniziativa di un monumento su una 

piazza noi saremo i primi a coadiuvarlo. 

Del resto — parliamo sul serio — dove 

più opportuno il monumento a S. Pao- 

lino, se non nel centro di una istituzione, 

che se non nelle forme che non esiste- 

vano al tempo, certo nella sostanza fu 

l’aspirazione più viva e più forte dell’a- 

nima di S. Paolino ? 

I discorsi del popolo. 

Molto si commenta qui la famigliarità 

degli Ecc.mi Presuli: la loro popolarità 

ed affabilità. Difatti, essi non hanno nes- 

sun sussiego e nessuna sostenutezza : © 

ciò piace molto. 
Ha colpito molto la fantasia del po- 

polo il Deus in adiutorium cantato con 

voce forte, franca e vibrata. Pare im- 

possibile che l’Em.mo dopo l’indisposi- 

zione e nella sua età non più tanto lon- 

tana dalla veechiaia abbia polmoni e 

corde vocali così rubuste.. 
(Bouix). 

SRI 

Alla festa federale 
verrà a parlare, in luogo del comm. Rez- 

zara e del conta Pagacuzzi, mons. Cer- 

rutti parroco di Murano, uno dei migliori 

campioni pratici del movimento cristiano- 

sociale. 

Oggi mattina 
giunse a Cividale fl pellegrinaggio di 

S. Pietro al Natisona alle ore 9. 

I Vespri 
stassera vennero pontifictati da S. Ecc. 

Mons. Longhin, Vescovo di Treviso. Si 

cantarono î Salmi del cividalese Can- 

dotti. Assistevano apparati le Loro Ece. 

degli Arcivescovi Mons. G'urekian. 6 

Mons. Sedey e del Vescovo Mons. Pel- 

lizzo. 

Dalle 20 alle 22 
la bands cittadina eseguì squisitamente 

sceltissimi pezzi sulla piazza del Duomo. 

La città, animatissima nel pomeriggio, 

riversò molto pubblico ad assistere al 

concerto. Bouix 

La giornata odierna. 
(per telefono ore 11 1}2). 

(Bovix). La gionata odierna è una s0- 
lennità di carattere, si può dire, privato 
come porta il programma, quantunque 
la henediziene del Seminario che si 
compie mentre vi telefono, abbia un 
duplice carattere pubblico, sia in sè stess», 
sia perchè {il Seminario è una glerfa, 
un ornament? pubblico di Cividale. 

Gli Eccell.mi Presuli 
celebrarono oggi la loro messa: il Card. 
Boschi alle Orsoline, Mons. Cherubin 

  

: 00) 
| S. E. Mons. Pallizzo si recarono în Mu- 
| nicipie, per rendere al ff. di sindaco, il 

; | perito sig. Miani, ed al corpo municipale 
il signor Luigi Mattiussi come vi avea. 

    

alla Casa di Ricovero, Mons Bassan al 
Ospitale, i Mis. Giurekian, Sedey, Pel- 
lizzo in Seminario. Così pura Mons. no- 
stro Arcivescovo celeb.ò messa della co- 
munrità in Seminario, ovs i bravi chie- 

i rici eseguirono i migliori mottetti di 

mons. Tomedini, di cui sono tanto entu- . 
siasti esatti e frequenti interpreti. 

:I1 Card. Boschi in Municipio. 
O;gi alle ore 9 \'Bmo Card. Boschi 

nostro Ece.mo Arcivescovo e con 

la visita d’etichetta. Fu cordialissima. 

La Messa solenne. 
Alle ore 10 in punto Mons. Tessitori, 

custode del Duomo di Cividale, celebiò 

la Massa solenne in Seminario. Vi assi- 

stevano gli Eccellentissimi Presuli, appa- 

rati ed il Capitolo dell’Insigne CGolleg. 

in corpore. 

Veane eseguita una Messa del Cico- 

gnani: musica liturgicissima: manco a 

dirlo delle esecuzioni dai seminaristi. 

Partenze. 
Isri sera fecero riterno ad Udine i 

Muns.ri M'ssitini è Mander. Oggi cal se- 

condo trenu del mattino partì per Udine 

S. E. Mors, Longhin vescove di Treviso. 

Era diretto in Seminaria. (Mons. Longhin 

venns accolto in Ssminario da Mopnsig. 

Trinko e dal Prof, Fantoni. — N. d. C.). 

La benedizione del Seminario 
Certe, per dare p‘ù solennità ed at 

traenza alla funzione (chè i riti della 

Chiesa sono fatti per l’uomo il quale ha 

non solo anima ma anche sans'), fu indo- 

vinatissimo il pens!ero di officiare S K 

l’Arciv. Mons. Giurekian, di rito armeno, 

per la benedizione del nuovo Seminario. 

Siccome il vostro giornale va presto in 

marchina così ho deciso. di darvi per 

domani i particolari di questa funzione, 

che, mentre vi telefono, si compia. 

  

Domani 
in Seminario nel mattino i chierici a- 

vranno massa letta da un Vescovo. | 

In Duomo alle 10 il nostro Arcivescovo , 

pontificherà una messa sclenne, con ese- . 

cuzione della messa di S. Cecilia a 4, 

voci con organo: le parti variabili si e- | 

seguiranno in canto tradizionale. î 

Alle 11 si inaugurerà il monumento 

a S. Paolino e si eseguirà l'Inno del- 

Vl Ellero musicato dal m.0 T«za. Del ma- 

numento di S. Paolina vi parlerò. 

Alle 16 nel teatro del Seminario vi. 

sarà seduta della Commissione D.acesana 

per la musica sacra. Alle 19 avrà luogo 
il trattenimento, di cui vi parlai, per il. 

Clero e gli invitati. RS 

Alle 10 si ripeterà l’ illuminazione ge- | 

nerale del Seminario. i 

Venerdì. 
Posdimani alle ors 6 us Vescovo leg-, 

gerà la Messa nella Chiesa d: Premariacco | 

ed amministrerà la S. Cresima. 

Alle 71,2 S. E. Mons. Feruglio Vescovo : 

di Vicenza pontificherà sui prati adiacenti , 

alla chiesa e terrà un’Omelia. Si eseguirà 

poi l'Inno a S. Paolino. 

Alle 9i Vescovi e ls Autorità verranno ; 
Î 

ricevute nella sala municipale di Prema- : 

riacco, mentre le bande di quasto comune | 

e di Cividale daranno dei scaiti concerti. 

E, come domani a sera, ma alle 191,2. 

si ripeterà il Tcattenimento mus!co-lette- 

rario con quadri viventi nel teatro del 

Seminario. In codesta sera il Tratteni- 

mento sarà pubblica. 

i 
ì 

  

Le manovre in Friuli. 
ZZZ 

Le manovre di cavalleris. 
Ieri alle ore 5, gli ufficiali del partito 

rosso si riunirono nella sala maggiore 

deli’ Istituto tecnico, ove il maggior ge- 

nerale comm. Aleisi tsnne loro una con- 

ferenza spiegando l’obiettivo delle ma- 

DOrre. 

Le esercitazioni 
a brigate contrapposte. 

Stamane si suno iniziate le esercita- 
zioni a b:igats contrapposta. 

La brigata Lancieri composta dei reg- 
gimenti Montebello a Genova si recò a 
Pslmanova; la brigata Cavalleggeri com- 
pesta dai reggimenti Vicenza e Saluzzo si 
è vecata a Figagna. Alle due brigate si 
sono aggregati; uns compagnia di ber- 
saglieri ciclisti, una batteria a cavallo 
ed un carro per i feriti. 

Alle ore 7 incominciarono le esec!ta- 
zioni chs durarano ‘sino alle ore 10. 

Alle ore 9 le pattuglie di perlustre- 
zioné comandate dal sottotenente Vanzi 
e dal tansrta Teitoni, segnalarono nei 
pressi di Mortegliano e N:spoledo la 
presenza dei lancieri. 

Lo scontro delle due brigate avvenne 
sulle praterie in prossimità della linea 
ferroviaria, a Pasiano Schiavonesco. 

La artiglieria del partito invasora s°e- 
rano appostste sulla linea ferroviaria. 

Vi furono delle cariche Drilantissime 

e di ottimo afetto. 
Qualche soldato durante le evoluzioni 

cadde, senza però alcuna seria conse-   
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truppe fecero ritorno ai loro accampa- 
menti, 

Le manovre di fanteria. 
SPILIMBERGO 21. — Nelle manovre 

d’aggi il partito azzuro composto di al- 

cuse compagnie dell’80 e 79 fanteria, 
aveva il compito di sloggiare il nemico, 

| segnalato, che aveva preso posizione sulla 

colline di Lestans. i 

Alle ore 7 s mezza un colpo di can- 
î none segnava il principio delle manovre 
' e la prime pattuglie dei due partiti ve- 
nivane sguizagliato in ogni direzione collo 

i scopo di prendere informazioni sul pro- 
i prio avversario. 

Il comandante del partito azzurro, visto 

che seguendo la strada carrozzabile avreb- 

: be esposta le sue truppe al fuoco dell’ar- 
tigliaria nemica, giunto a Vaule fece 
imboscare la sua lunga colonna e per- 

correndo un terreno difficile giunse a 
Lestans, attraversò il paese senza trovare 
la minima res'stenza 8 con un movi- 
mento di accerchiamento dieda l’sssalto 

alla bsionstta alla collina retrastante do- 

ve trovavasi il partito rosso. 
Qui la manovra ebba fine. 

La truppa fece tosto ritorno a Spilim- 

bergo al suono della fanfara, 
da mt ZIE ir PREVI Tcl 71 CAME AITINA E Si E MPA RE AN de Te 

Ti Malofono dol TRDOTATO 209 

posta il namonra 
  

Cronaca cittadina 
Is p> 

Giovedì 23 — #. Filippo B. 

lliara e merogì; fislia previnaie 

Sacile. 
È api tocre de veni 

Bollettino meteorico del 21 agosto 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 17.9 — Minima 

‘aperto della notte 123 — Barometro 7 56 
— Stato atmosferico bello — Vanto NO 
pressione crescente. 

Ieri bello. i 
Tamperatura: Massima 25.2 — Minima 

117 — Msdia 1846 — Acqua caduta 
mm. —, 

Feste S. Paolino - Cividale. 
Cresime. 

Si amministrerà la S. Cresima nella 
Chiesa di S. Francesco 

Giovedì 23 -— —»0 <> 3° ». 10 
Sabato. 93 — è» ‘81538 10 

Sotto una bicicletta. 
Stamane un malcauto pedalastro, pas- 

dolo il ragazzo Rodalfa Schò ‘n, d’anni,5; 
producendoli una ferita ‘alla - regione 
ronta-parietale mediana. 

Il pedalastro dopo l'investimento si dava 
alla fuga.   guenza. Alle 10 si suonò l’adunata s le Il ragazzo fu medicsto all’Ospitale. 

sando per via Grazzano Inveativa atterran-. 

A Sua Eccelienza Illlma e R.ma 

Mens. LUIGI PELLIZZ0 
consecrato Vescovo di Padova 

  

I sottoscritti esprimono i loro senti- 

menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto bene da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 

‘ beneficio del Seminario stesso. 
Somma precedente L 1782 20 

Dalla N»gra D. Etelredo parr. 
di Nogaredo di GC. ng Du 

Noacco D. Saulle capp. di B:- 
racetto » Q_- 

Miani D. Domenico vicario di 
Rosazzo » 3 

Dali’Ava D. Marco capp. d’Olsis » d— 
Tessitori D. E-meta curato di 

Ligosullo » 2—- 
Linda D. Giacomo capo. di 

Gortale » 1 
Il clero attivo della Parrocch!a 

di Corno di Rosazzo » 950 
Passoni D. Lodovico parr. di | 

Percotto » 10—- 
Ceschia D. Antonio capp. di 

Gergneu » 3- 
Zaautto D. Lu'gi coop. di san 

Giacomo EP a 2 
D. Faustino Piazza — D. Fran- 

sesco Bad.ni — D. Giacomo 
Toniutti i » 20.—- 

D. Luigi Paverini » 2- 
Dorotea D Floreano Paluzza » 5. 

Totale L. 1851 70 
sven 

Si prega di spedire le adesioni e le 
offerte al can. Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del giorno 21): 

Cavazzo- Nuovo. Mutuo d' 28 mila lire 
per l'acquedotto. — Pordenone. S:stema- 
zione della strada Viziola. — Travesio. 
Aumento del salario al messo comu ala. 
— Lauco. Assegoo combust:bile. — Dogna. 
Concessione di piante. — Porpetio. Nuova 
fabbricato ad uso scuole; sussidio gover- 
nativo. — Dignano. Alienazione di un 
titolo di rendita per far fronte alle spess. 
di costruzione della casa del medico 
condotto. 

Controversia per le spese di spedalità 
dovute all’ospitale di Pordenone per la 
assistenza a Tudaro Falice, tra i comuni 
di Fiume e Cinto Cso Maggiore. Dicide 
snettare la spesa al Comuna di Fiuma di 
P.rdenone e ne ordina il pagamento. 

Beneficenza. 
Offerte fatta all’Ospizia M. T.madini: 
In mo:te di G. Batta Ciani il s'g. Pia- 

tro Michelini cffre LF. 
Ia morte di Vincenzo Canciani cffri- 

rono agli Orfanelli: nob. contessa Fosca 
di Colloredo L. 10, — neb. co. Rodelfo 
di Colloredo L. 5, — nob. co. Emanuele 
di Colloredo L. 5, 

La Direzione ringrazia con viva rica- 
noscenza. sE 

RE A RIGR De Se ni 

L'arresto d’una guardia di Finanza. 

Ieri sera all’ Uffizio di vigilaazi urbana, 
mantre il vigile urbana Toressi «lavava 
contravvenzione alla guardia di finanz. 
Salvadore Scarpelli di atanza a Palma 
nava, perchè lo aveva trovato correre Îi 
bicicletta in piazza Vittoria Emasua'e, 
sprovvisto dal prescritto fanale, soprag. 
giunsero, un brigadiere di F.noanz: e du: 
milft', che dichiararono in arresto la 
Scarnelli, e dopo averlo ammanettato la 
candussero asco. 

L'arresto è stato motivato per avara ln 
Sc:rpelli abbandonato il servizio a Pa' 
manova per portarsi a fare una gita ia 
città. 

PA A OSTIA COPIE TINI A TIVI TA ANO TALUZIOLI PRIORITE PIANOI ue 

Collegio Convitto Arcivescovile 
dei Padri Stimatini 

IN UDINE. 
Questo Collegio ha sede in uno dei 

migliori palazzi della città, e col nuova 
fabbricato aggiunto, appositamanta ce: - 
struito, offre dei locali pieni di aria e di 
luce. 

Fernito di spaziosi cortili, poiticsi, 
loggie, palestre, sala di bigliardo e teat-o 
nulla lascia desiderare di quuato conf-- 
risce alla coltura, al buon ordine e alla 
sanità dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Scuole E!smsn- 

tari. interne — Ginnasio — Licso — 
‘Scuola Tecnica ad Istituto Tecnico presso 

le scuole governative con larga assistenza 
in Collegio — Ginnastica interna — M _- 
terie libere di Piano — Violino — Mur- 

dolino — Lingua Tedesca e Scherma. 
Retta modica — Vitto salubra ed »b- 

bondante — Medico proprio — Bigni — 

Telefono ecc. 
Psr programmi e schiarimenti rive! 

gersi alla Direzione. 

Dottor L. Zapparoli, iene a 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. i 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Aszan Augusto, d. gerente responsabi! 

Udine, tip. » Crociata ». 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 
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a ‘base di F ERRÒ- CHINA- RABARE 

; di Se CIATO 

;ARO 

FSIAEIOA DE FOZISS SIINO MNT MRS en) a ea Ve 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce ‘anche la Marca speciale depositata. 

    
  

  

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, © ! poro 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per n presso il farmacista GIACOMO COLLA 

“alla «gia, Piazza V. E. 

$% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. &- 

  

  

  

TESSATTI è fo armacia BE Slal'ERd 

Prima di fare acquisto di Hale iclizione dont He Cataloghi e > Fotografio alla 

Unica - Veneto = Grande Fabbrica Statue . 
Telefono 306 TDINH — Viale del Ledra, 30 — TETI 

  

  

  

Religiose - Unica nel Veneto 
i L TQUuTPPO N T — Viale del Ledra, 30 — WWW DIINZEI Telefcuo 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — | Esposizione Campionaria Permanente — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 

8 Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo o marmo «se 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER LINDOVINATO PANNEGGIAMENTO si L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Ester 
  

« Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tviti i paesani 
e forestieri che sì fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella > 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

| D. NATALE Duri 
Parroco di S. Beua di Treviso, 

iui PORCOLTENZA 

  

sEADO 
* MIEI cnc DION   

6800080eoeee 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
iuita questa popolazione di Castions delle 
Mure per Vottimomente riuscito lavoro della, 
statua dell’Immacolata Concezione... fi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. R.- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduia. .L'at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua the si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre inirabilmente a questo fine. Facendo     

PENNE. Vis ii N. 

ICA DIMBEREST:I.I a OLO 
(premiata con due medaglie all E sbasizione Regie anale 

voti che sempre più sì estenda la loro clien- 
tela, ecc.» Sac; Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporia 
e portarla in precessione, e potè quindi €$- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche loutsni l'on compiacenza perciò sento 
ql bisogno di mo imifestar loro dl Lust nghiero 
giudizi: di guenti ebbero ad ammiraria, e 
la Rane, nuo gregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per Li: decorazione. Lo dissero lavoro   

4 ua 13 — 

3 e} 
: di Udine) 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIDO, Parroco. 

«.... 9edo esprimervì la mia soddisfazione 
per le statue dî S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con, finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutt: », 

D. Grov. ANTONIO VIDALI 
È - 
{urato: 

Impossibile concorrenza 

ELI LIN IL 
  

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini i L, 0. 30 fino a L. 98 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione ‘ : Ombrelli ed Ombre È i secondo Cr- 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ineiir si praticano coperture dombrelle e oiran con 

stoffe di qualunque wenere e riparazioni. 

Grande Assortimento 
FT OTO dA RETI 

  

Depositi di tele incerate - — Neu pr buratti — . Reti metalliche por stacci 
& CORRE o PITVIEZIIOTIE TRA DAN © 

[EEN ARTO 

nesta > In Si FISSI epr o mago VEST Tree DARI n È 

edi nata, WRINSICEE 

Dare ia sE Hi 
di; Uli È 

5) 1 n 
Lo, a srt Er, 

UDINE -— Piazza San Giacomo — UDINE. 

Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

gomma — ia e bofsotta di pelle — Bauli — Giocatoli - — Ceste di spesa e i 

va FE 

dz Premiata Confezione ‘con Deposito Arredi Sacri 
  

  

de 

Pianeta seta L.   

Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

. e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
‘ bianche e ‘coloftato) Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. 

UdineTip. 

Confezione di. qualsiasi abito Sacerdotale. 

mortuari, 

    

bastoni da passeggio — Ventagli — Poriafogli — 

Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 
  

Vendita all'ingrosso e al dettaglio 

  

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Parapetti altare, Tappeti. per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
«camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

te e argento a ricamo © *00lo00 

_ del “ Crociato ,, 

  Baldacchini   
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